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L'accordo interistituzionale sul registro per la trasparenza, siglato il 16 aprile 2014, stabilisce
al punto 28 che sia presentata ai vicepresidenti competenti del Parlamento europeo e della
Commissione europea una relazione annuale sul funzionamento del registro per la trasparenza.

La presente relazione presenta statistiche sul registro per la trasparenza dal 1° gennaio al 31
dicembre 2020 e illustra le attività intraprese dal segretariato congiunto del registro per la
trasparenza, in particolare per quanto riguarda la qualità dei dati, il controllo della conformità
con il codice di condotta e l'opera di sensibilizzazione in merito allo strumento.
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I Introduzione

Il registro per la trasparenza è una banca dati pubblica gestita congiuntamente dal Parlamento
europeo e dalla Commissione europea. È stato istituito nel 2011 per agevolare la trasparenza delle
relazioni tra le due istituzioni e i rappresentanti di interessi. È disciplinato dal pertinente accordo
interistituzionale 1 (AII) tra il Parlamento europeo e la Commissione europea e, in quanto
strumento chiave di trasparenza delle due istituzioni, rafforza la trasparenza della rappresentanza
degli interessi e rende più visibile la partecipazione delle parti interessate e della società civile al
processo decisionale democratico delle istituzioni dell'Unione.

Il registro per la trasparenza offre ai cittadini, ai media e alle parti interessate la possibilità di
vedere quali interessi sono rappresentati a livello di Unione, chi rappresenta tali interessi e per
conto di chi, nonché le risorse destinate alle attività e agli sforzi di lobbying correlati, migliorando
in tal modo la trasparenza e l'apertura del processo decisionale dell'UE.

La registrazione è volontaria. Tutte le organizzazioni e i liberi professionisti impegnati in attività
svolte con l'obiettivo di influenzare i processi decisionali e di attuazione delle politiche delle
istituzioni dell'Unione possono registrarsi e, in tal modo, aderire a un codice di condotta comune
per quanto riguarda il modo in cui svolgono tali attività.

La presente relazione descrive le operazioni connesse alla gestione del registro per la trasparenza,
in particolare per quanto riguarda la qualità dei dati, il controllo della conformità al codice di
condotta e le attività correlate, e presenta statistiche per il periodo dal 1º gennaio al 31 dicembre
2020.

1 Accordo tra il Parlamento europeo e la Commissione europea sul registro per la trasparenza delle organizzazioni e
dei liberi professionisti che svolgono attività di concorso all'elaborazione e attuazione delle politiche dell'Unione
europea (GU L 277 del 19.9.2014, pag. 11).
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II Attività del segretariato congiunto

Il Parlamento europeo e la Commissione europea conducono una struttura operativa congiunta, il
"segretariato congiunto del registro per la trasparenza" (in seguito: il "segretariato congiunto") per
gestire il registro per la trasparenza. Il segretariato congiunto è composto da personale delle due
istituzioni, approssimativamente corrispondente a otto dipendenti a tempo pieno.

Il segretariato congiunto è responsabile della gestione quotidiana del registro per la trasparenza e,
in particolare:

 fornisce un servizio di helpdesk sia ai rappresentanti di interessi che al pubblico;
 redige orientamenti recanti informazioni pratiche per coloro che effettuano la

registrazione;
 effettua controlli di qualità sul contenuto del registro;
 svolge indagini in merito al rispetto del codice di condotta da parte dei rappresentanti di

interessi;
 coordina lo sviluppo informatico della banca dati del registro; e
 svolge attività di sensibilizzazione e altre attività di comunicazione.

Il segretariato congiunto opera sotto il coordinamento del capo dell'unità Trasparenza, gestione
dei documenti e accesso ai documenti del segretariato generale della Commissione europea.

1 Servizio di helpdesk

Il segretariato congiunto fornisce un servizio di helpdesk per rispondere alle domande sul registro
per la trasparenza che possono essere presentate da chiunque tramite il sito web multilingue del
registro. Di norma, si tratta di richieste di informazioni sul registro per la trasparenza da parte di
potenziali soggetti che intendono registrarsi, del pubblico o di ricercatori, nonché di richieste di
supporto e di orientamento presentate dai rappresentanti di interessi in fase di registrazione, in
caso di aggiornamento delle informazioni fornite o di richiesta di chiarimenti rispetto a queste
ultime, o con riguardo alle credenziali di accesso. Nel 2020 il segretariato congiunto ha risposto a
1 117 domande da parte di singoli cittadini, a fronte di poco più di 1 000 l'anno precedente.

2 Qualità dei dati

Il registro per la trasparenza fornisce un'istantanea delle attività di lobbying dei rappresentanti di
interessi associate alla formulazione o all'attuazione di uno o più cicli politici e dei relativi processi
decisionali delle istituzioni dell'Unione, compresi i dettagli specifici sulle principali proposte
legislative o politiche oggetto delle attività dei soggetti registrati contemplati dall'AII. Ciò spiega
perché alcuni rappresentanti di interessi sono registrati solo per un periodo di tempo determinato
o limitato, mentre altri possono rimanere nella banca dati per un lungo periodo. I soggetti registrati
che non aggiornano la loro registrazione una volta all'anno sono automaticamente cancellati dalla
banca dati. I soggetti registrati possono anche essere cancellati a seguito delle attività di controllo
del segretariato congiunto, fermo restando che i rappresentanti di interessi possono registrarsi
nuovamente quando svolgono (di nuovo) pertinenti attività di rappresentanza di interessi. In tal
caso, qualsiasi nuova registrazione sarà nuovamente soggetta al controllo del segretariato
congiunto (cfr. punto 2.1 Controllo della qualità dei dati).

Mediante la registrazione, i rappresentanti di interessi sottoscrivono il relativo codice di condotta
allegato all'AII. Ciò significa che essi si impegnano a seguire pratiche di lobbying etiche e a fornire
informazioni complete, aggiornate e non fuorvianti al momento della registrazione e
successivamente nel quadro delle loro attività contemplate dall'AII. A tal fine, i soggetti registrati
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sono incoraggiati a rivedere regolarmente le informazioni che hanno presentato e ad aggiornarle
almeno una volta all'anno per rimanere nella banca dati, ferma restando la loro responsabilità
quanto all'esattezza dei loro dati di registrazione.

2.1 Controllo di qualità dei dati

Il segretariato congiunto ha il compito di garantire la migliore qualità possibile dei dati contenuti
nel registro per la trasparenza e pertanto esamina regolarmente le informazioni fornite dai soggetti
registrati. Esso controlla quotidianamente tutte le nuove registrazioni, nonché le registrazioni che
rimangono nella banca dati per un certo periodo di tempo, ed effettua altri controlli mirati su base
specifica. Nel tentativo di aumentare l'affidabilità della banca dati come strumento di riferimento,
il segretariato congiunto contatta i soggetti registrati caso per caso al fine di verificare l'esattezza
delle informazioni fornite, chiedere la correzione di eventuali incongruenze e garantire che le
informazioni necessarie siano pubblicate conformemente alle linee guida per la registrazione.

Nel contesto delle attività di controllo svolte nel 2020, il segretariato congiunto ha effettuato
controlli di qualità su 4 973 registrazioni. Tale dato comprende:

 un esame dei dati dei nuovi rappresentanti di interessi registrati nel 20202 (2 843 controlli);
 un riesame mirato dei dati dei rappresentanti di interessi registrati prima del 2016, al fine

di garantire che siano in linea con gli orientamenti attuali (1 748 controlli)3;
 controlli di qualità a campione (382 controlli).

Queste attività di monitoraggio hanno portato a un significativo miglioramento della qualità del
contenuto del registro per la trasparenza. In effetti, in tutti i casi in cui ha ritenuto che la qualità
dei dati forniti contenesse incongruenze, il segretariato congiunto ha contattato i singoli soggetti
che intendevano registrarsi chiedendo di aggiornare i loro dati in linea con gli orientamenti
pubblicati. In conseguenza del controllo di 4 973 registrazioni nel corso del 2020:

 il 43 % dei soggetti registrati controllati ha fornito dati di qualità soddisfacente;
 il 30 % dei soggetti registrati contattati ha aggiornato i propri dati in linea con gli

orientamenti;
 il 27 % è stato radiato dal registro a seguito del controllo, per inammissibilità o mancato

aggiornamento.

In ogni caso, poiché i soggetti registrati restano responsabili dell'esattezza dei loro dati di
registrazione, gli sforzi del segretariato possono tradursi soltanto in una qualità ottimale dei dati
dei soggetti registrati controllati e non possono evitare che compiano errori nei successivi
aggiornamenti delle loro registrazioni.

2 Registrazioni attivate tra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020.
3Ciò ha portato alla cancellazione di 407 registrazioni che non hanno dichiarato alcuna attività di rappresentanza di

interessi pertinente.
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3 Indagini

Oltre a monitorare la qualità dei dati del registro per la trasparenza, il segretariato congiunto indaga
sulle segnalazioni e sui reclami ricevuti e realizza indagini di propria iniziativa conformemente
alle procedure previste dall'allegato IV dell'AII, tenendo debitamente conto dei principi di
proporzionalità e buona amministrazione.

Chiunque può trasmettere una segnalazione o un reclamo concernente una presunta inosservanza
del codice di condotta inserendo le informazioni pertinenti sul sito web del registro.

Mediante la registrazione, i rappresentanti di interessi consentono che le segnalazioni o i reclami
che li riguardano siano trattati in base alle disposizioni del codice di condotta che hanno accettato
e riconoscono che i provvedimenti di cui all'allegato IV dell'AII possono essere loro applicati in
caso di inosservanza del codice.

La "segnalazione" è un meccanismo che riguarda unicamente la lettera d)4 del codice di condotta.
Essa consente a terzi di informare il segretariato congiunto in merito a errori materiali presenti nel
registro.

Nel 2020 il segretariato congiunto ha trattato 19 segnalazioni (6 delle quali inizialmente ricevute
come reclami), presentate da 15 organizzazioni o individui distinti, nelle quali venivano segnalati
potenziali errori contenuti in 23 registrazioni. Tali segnalazioni riguardavano l'accuratezza delle
dichiarazioni finanziarie dei soggetti registrati, i clienti indicati in elenco, l'adeguata categoria di
registrazione o le informazioni relative ai loro membri. La quasi totalità dei soggetti registrati
contattati dal segretariato congiunto ha aggiornato i propri dati in maniera soddisfacente, ad
eccezione di quattro di essi, che di conseguenza sono stati radiati dal registro.

Il "reclamo" si riferisce a una procedura che riguarda le asserzioni di terzi circa la presunta
inosservanza del codice di condotta da parte di un soggetto registrato, fatta eccezione per le

4 "[I rappresentanti di interessi] garantiscono che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni da loro fornite al
momento della registrazione e successivamente nell'esercizio delle attività rientranti nell'ambito di applicazione del
registro sono complete, aggiornate e non fuorvianti; consentono che tutte le informazioni fornite siano oggetto di
revisione e s'impegnano ad ottemperare alle richieste amministrative di informazioni aggiuntive e di aggiornamenti".

43%

30%

27%

Result of monitoring activities

Satisfactory data quality

Updated data

Removed from Register
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asserzioni concernenti esclusivamente errori materiali, che sono trattate come "segnalazioni" (cfr.
sopra).

Nel 2020 il segretariato congiunto ha archiviato con successo tre reclami ancora in corso dall'anno
precedente, dopo che i rispettivi soggetti registrati hanno aggiornato la loro registrazione, come
richiesto dal segretariato congiunto, o hanno altrimenti fornito spiegazioni soddisfacenti.

Il segretariato congiunto ha inoltre ricevuto 15 nuovi reclami, sei dei quali sono stati trattati come
"segnalazioni" in quanto riguardavano questioni inerenti esclusivamente alla qualità dei dati. Dei
nove reclami rimanenti, cinque sono stati giudicati inammissibili, poiché non riguardavano
questioni rientranti nell'ambito di applicazione del registro. Le indagini relative ai quattro reclami
ammissibili – tre dei quali concernevano il medesimo ente – erano ancora in corso alla fine del
2020 e si sono concluse all'inizio del 2021, a fronte della cooperazione soddisfacente dei soggetti
registrati.

Infine, nel 2020 il segretariato congiunto ha archiviato un'"indagine di propria iniziativa" su
sospette violazioni del codice di condotta ancora in corso dall'anno precedente e ha svolto una
nuova indagine relativa a Euro Guarantees Group Ltd per grave inosservanza del codice di
condotta. Tale indagine ha condotto per la prima volta all'applicazione della misura di radiazione
dal registro per un periodo di due anni e alla pubblicazione di tale misura sul sito web del registro
per la trasparenza5.

Tenendo debitamente conto dei principi di proporzionalità e buona amministrazione, quando tratta
un'indagine il segretariato congiunto mira a garantire che si proceda a un dialogo costruttivo con
il o i soggetti registrati interessati, in modo da chiarire e risolvere nella misura del possibile i
problemi identificati prima di adottare misure nei confronti del soggetto registrato.

Esempi di problemi affrontati nel quadro dei reclami e delle procedure di propria iniziativa nel
periodo coperto dalla relazione:

 utilizzo della registrazione per dare l'impressione di avere una relazione ufficiale con le
istituzioni dell'UE;

 svolgimento di attività di rappresentanza di interessi nei locali del Parlamento europeo
senza un adeguato accreditamento;

 dichiarazione di spese inferiori relative alle attività di lobbying;
 omissione nel dichiarare tutti i clienti cui sono prestati servizi con l'obiettivo di nascondere

i propri rapporti contrattuali;
 svolgimento di attività di rappresentanza di interessi senza rispettare le norme di sicurezza

delle istituzioni;
 mancata dichiarazione di tutte le pertinenti attività di rappresentanza di interessi destinate

alle istituzioni dell'UE.

4 Orientamento e sensibilizzazione

Il segretariato congiunto formula orientamenti in materia di attuazione e di altro tipo recanti
informazioni pratiche per coloro che intendono registrarsi, in modo da chiarire e spiegare in
maggiore dettaglio talune disposizioni dell'AII. Tali orientamenti sono il risultato di scambi
regolari con le parti interessate e mirano a sostenere gli sforzi dei soggetti registrati volti a fornire
informazioni accurate ed evitare errori comuni. A seguito di un lieve adeguamento del modulo di

5 https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=NEWS&locale=it#it
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registrazione online, il segretariato congiunto ha approfittato dell'occasione per aggiornare gli
orientamenti multilingue in linea con il modulo di registrazione riveduto 6 , migliorando nel
contempo anche la fruibilità visiva degli orientamenti.

Per quanto riguarda il Parlamento, i membri del segretariato congiunto hanno presentato
brevemente il registro per la trasparenza ai membri e al personale di due delegazioni di un gruppo
politico e hanno impartito una formazione ad hoc a un singolo deputato. Nel 2020, inoltre, l'équipe
del Parlamento ha impartito al personale otto sessioni informative sul registro per la trasparenza e
ha sensibilizzato al registro attraverso tre corsi di formazione rivolti al personale del Parlamento
su temi quali l'etica e come trattare con i lobbisti. Tutte le sessioni si sono tenute in presenza od
online, nel pieno rispetto delle misure di sicurezza legate alla crisi sanitaria della COVID-19 messe
in atto dal Parlamento.

L'équipe del Parlamento ha altresì fornito informazioni sul registro per la trasparenza nell'ambito
di scambi con gruppi di studenti, professionisti del mondo accademico o membri del personale di
organi parlamentari nazionali, come il Bundestag tedesco o il senato degli Stati Uniti d'America.

Per quanto concerne invece la Commissione europea, i membri del segretariato congiunto hanno
impartito, nel corso del 2020, otto formazioni in diretta a distanza, della durata di mezza giornata
ciascuna, su come trattare con i lobbisti (i corsi che richiedevano la presenza fisica sono stati
sospesi a causa della crisi COVID-19). L'équipe della Commissione ha inoltre organizzato una
presentazione in presenza rivolta ai membri dei gabinetti dei commissari.

Relativamente alle attività di sensibilizzazione destinate alle parti interessate esterne, il
coordinatore del segretariato congiunto ha tenuto una presentazione nel quadro del master in
comunicazione politica e marketing elettorale dell'Università di Alcala de Henares.

Il segretariato congiunto ha inoltre partecipato a una conferenza online della rete europea delle
autorità di registrazione delle lobby dedicata allo scambio delle migliori prassi in materia di
gestione delle operazioni durante una crisi sanitaria.

6 Cfr. anche il capitolo III, parte 3 – Miglioramenti tecnici.
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III Statistiche

Il registro per la trasparenza è cresciuto considerevolmente dalla sua istituzione e comprende
attualmente oltre 12 000 entità. I seguenti dati statistici illustrano la situazione al 31 dicembre
2020.

1 Tipologie di soggetti registrati

Il registro per la trasparenza si compone di rappresentanti di interessi che svolgono attività
destinate alle istituzioni dell'Unione. Tali rappresentanti possono essere classificati in sei categorie
e 14 sottocategorie, quali previste dall'allegato I dell'AII. Spetta a ciascun rappresentante di
interessi scegliere, al momento della registrazione, quali siano la categoria e la sottocategoria che
meglio lo rappresentano.

I soggetti registrati nella banca dati pubblica al 31 dicembre 2020 erano in totale 12 187. Rispetto
all'anno precedente si osserva un lieve aumento complessivo del numero di soggetti registrati,
mentre la proporzione di soggetti in ciascuna delle sei categorie è rimasta relativamente stabile.

Per quanto riguarda gli esperti di affari pubblici che svolgono attività retribuite di rappresentanza
di interessi, si è registrata una lieve diminuzione, dal 9 al 7 % del registro, nella sezione I, che
include società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti indipendenti.

Come di consueto, la categoria più numerosa del registro – la categoria II, che riunisce i lobbisti
interni e le associazioni di categoria, commerciali o professionali – ha continuato a rappresentare
poco più della metà di tutti i soggetti registrati. Al suo interno era solitamente la sottocategoria
"Associazioni commerciali e di categoria" ad essere la più affollata, ma nel 2020 è stata eguagliata
dalla sottocategoria "Imprese e gruppi"; le due tipologie di rappresentanti di interessi costituiscono
insieme l'80 % dei soggetti registrati della categoria II.

Come di consueto, la restante metà del registro, rappresentata perlopiù da gruppi della società
civile, è dominata ancora una volta dalla categoria III "Organizzazioni non governative", che
registra persino un aumento dell'1 % rispetto all'anno precedente.



10/20

1.1 Ripartizione dei soggetti registrati tra le varie categorie

La ripartizione di cui sopra può essere visualizzata in base al numero assoluto di soggetti registrati
in ciascuna delle categorie e sottocategorie del registro.

Al 31 dicembre 2020, nel registro per la trasparenza figuravano 12 187 soggetti registrati
ripartiti secondo le seguenti categorie e sottocategorie:

I – Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti indipendenti 859

Società di consulenza specializzate 558

Studi legali 88

Consulenti indipendenti 213

II - Lobbisti interni e associazioni di categoria, commerciali e professionali 6 487

Imprese e gruppi 2 622

Associazioni commerciali e di categoria 2 578

Sindacati e associazioni professionali 956

Altre organizzazioni 331

III - Organizzazioni non governative 3 306

Organizzazioni non governative, piattaforme e reti e altre organizzazioni
analoghe

3 306

IV – Centri studi, istituti di ricerca e istituti accademici 921

Centri studi (think-tanks) e istituti di ricerca 580

Istituti accademici 341

V - Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose 59

VI – Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e
comunali e altri enti pubblici o misti ecc.

555

Strutture regionali 113

Altre autorità pubbliche subnazionali 95

Associazioni e reti transnazionali di autorità pubbliche regionali o di altre
autorità pubbliche subnazionali

76

Altri enti pubblici o misti istituiti per legge, il cui scopo è di agire nell'interesse
pubblico

271
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1.2 Ripartizione dei soggetti registrati per categoria

Al fine di illustrare meglio le informazioni statistiche, il seguente grafico riporta la ripartizione dei
soggetti registrati in base alla categoria in cui hanno scelto di registrarsi.

Section I - Professional
consultancies/law firms/self-
employed consultants

Section II - In-house lobbyists and
trade/business professional
associations

Section III - Non-governmental
organisations

Section IV - Think tanks, research
and academic institutions

Section V - Organisations
representing churches and
religious communities

Section VI - Organisations
representing local, regional and
municipal authorities, other public
or mixed entities
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1.3 Ripartizione dei soggetti registrati per sottocategoria

I seguenti grafici illustrano i tipi di soggetti registrati in base alle sottocategorie7 in cui hanno
scelto di registrarsi.

Categoria I ‒ Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti indipendenti

Categoria II: Lobbisti interni e associazioni di categoria, commerciali e professionali

7 Le categorie III e V non hanno sottocategorie; pertanto, non sono incluse nella ripartizione.
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Categoria IV: Centri studi (think-tanks), istituti di ricerca e istituti accademici

Categoria VI: Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e
comunali e altri enti pubblici o misti ecc.

63%

37% Think tanks and research
institutions

Academic institutions

20%

17%

14%

49%

Regional structures

Other sub-national public
authorities

Transnational associations and
networks of public regional or other
sub-national authorities

Other public or mixed entities,
created by law whose purpose is to
act in the public interest
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1.4 Evoluzione del registro per la trasparenza

Da quando è stato creato come banca dati pubblica comune del Parlamento europeo e della
Commissione europea, il registro per la trasparenza è cresciuto costantemente fino a raggiungere
le sue attuali dimensioni, con un numero di soggetti registrati pari a 12 187 al 31 dicembre 2020.
Sebbene questa evoluzione mostri un aumento in termini assoluti, la banca dati cambia
quotidianamente, in quanto i rappresentanti di interessi si registrano, si cancellano dal registro, si
registrano nuovamente o sono rimossi, a seconda delle loro attività di lobbying in qualsiasi
momento.

1.5 Nuove registrazioni

Il seguente grafico mostra l'evoluzione delle nuove registrazioni. Sono stati presi in considerazione
solo i rappresentanti di interessi che si sono registrati per un periodo di oltre 12 mesi, tra il 1º
gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020, e che erano ancora attivi alla fine di tale periodo 8 .

8 In totale, 2 2843 entità hanno tentato di registrarsi.
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Tra i nuovi soggetti registrati nel 2020, l'aumento maggiore è stato registrato nella sezione II, con
oltre 900 nuove registrazioni, di cui oltre la metà relative a società e gruppi. Ciò rispecchia la
tendenza osservata nell'evoluzione generale del registro in termini di tipi di rappresentanti di
interessi di cui sopra. Analogamente, oltre 500 nuove registrazioni rappresentano organizzazioni
non governative, con un numero molto inferiore di nuovi soggetti registrati che hanno scelto di
registrarsi nelle restanti sezioni.

1.6 Dati geografici

L'iscrizione nel registro per la trasparenza non è limitata ai rappresentanti di interessi stabiliti
nell'Unione, sebbene il gruppo più ampio di rappresentanti di interessi svolga le proprie attività da
una sede in Belgio, dato che le principali istituzioni dell'Unione hanno sede a Bruxelles. Tuttavia,
poiché l'ambito di applicazione della legislazione e delle politiche dell'Unione interessa
potenzialmente anche i cittadini di paesi terzi e può avere un impatto sul commercio e su altre
relazioni esterne al di là dei confini dei 27 Stati membri, tale portata globale si riflette anche nel
registro per la trasparenza.

All'atto della registrazione, tutti i rappresentanti di interessi comunicano l'ubicazione della loro
sede centrale nonché informazioni su eventuali uffici supplementari che mantengono in Belgio.
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2 Incentivi alla registrazione

L'iscrizione nel registro per la trasparenza è volontaria. Tuttavia, il Parlamento e la Commissione
offrono alcuni vantaggi che sono disponibili solo per i rappresentanti di interessi registrati.
L'accesso dei rappresentanti di interessi ai decisori politici, ai locali e ad alcuni forum del
Parlamento e della Commissione è subordinato alla registrazione, in base alle norme interne e alle
decisioni di ciascuna istituzione.

Per il Parlamento i vantaggi legati alla registrazione includono:

 l'accesso a lungo termine ai suoi locali può essere concesso solo a coloro che lavorano per
rappresentanti di interessi registrati, previa convalida da parte del suo servizio di sicurezza.
Tutte le procedure di convalida e di rinnovo avvengono online e sono generalmente trattate
entro tre giorni lavorativi dal servizio di accreditamento del Parlamento;

 per poter intervenire alle audizioni pubbliche organizzate dalle commissioni parlamentari,
i rappresentanti di interessi devono essere registrati;

 i soggetti registrati possono iscriversi a un servizio di notifica per e-mail sulle attività delle
commissioni del Parlamento attraverso la loro registrazione;

 soltanto i rappresentanti di interessi registrati possono sostenere o partecipare alle attività
degli intergruppi del Parlamento o dei raggruppamenti non ufficiali;

 nell'organizzazione congiunta di eventi dei gruppi politici presso i locali del Parlamento, i
rappresentanti di interessi pertinenti possono essere tenuti a fornire informazioni sulla
registrazione;

 i rappresentanti di interessi pertinenti che chiedono il patrocinio del Presidente del
Parlamento europeo sono tenuti a presentare la prova dell'avvenuta registrazione.

Autorizzazione di accesso a lungo termine ai locali del Parlamento:

L'accreditamento presso i locali del Parlamento per le persone che lavorano per rappresentanti di
interessi registrati può essere concesso per un periodo massimo di un anno. Nel 2020 il Parlamento
europeo ha approvato oltre 3 600 richieste di accesso a lungo termine ai suoi locali (sia nuove
richieste sia rinnovi) da parte di quasi 1 500 rappresentanti di interessi registrati. Ciò rappresenta
una diminuzione di circa il 40 % rispetto al 2019, molto probabilmente a causa delle restrizioni
all'accesso fisico ai locali del Parlamento nel quadro delle misure dell'Istituzione volte a contenere
la pandemia di COVID-19.

Per la Commissione i vantaggi legati alla registrazione includono:

 incontri con membri della Commissione, membri di gabinetto, Direttori generali e Capi
servizio: i rappresentanti di interessi devono essere registrati per poter partecipare a tali
incontri;

 consultazioni pubbliche e tabelle di marcia: i rappresentanti di interessi registrati possono
scegliere di ricevere automaticamente una notifica riguardo alle consultazioni e alle tabelle
di marcia nei loro settori di interesse. I contributi alle consultazioni pubbliche e alle tabelle
di marcia sono integrati nel profilo del soggetto registrato.

 gruppi di esperti: la registrazione è necessaria per essere nominato membro di determinati
tipi di gruppi di esperti;

 patrocinio: la Commissione europea concede il suo patrocinio unicamente a rappresentanti
di interessi iscritti nel registro;

 contatti con funzionari: si raccomanda ai funzionari di verificare se i rappresentanti di
interessi sono iscritti nel registro prima di accettare un invito a un incontro o a un evento.
I contatti con organizzazioni non registrate possono essere soggetti a restrizioni.
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3 Miglioramenti tecnici

Il segretariato congiunto coordina lo sviluppo delle soluzioni informatiche per migliorare il
sistema del registro per la trasparenza.

Onde garantire che i soggetti registrati siano in grado di fornire informazioni pertinenti e concise
sulle loro registrazioni a beneficio del pubblico, il modulo di registrazione online è stato
leggermente modificato nel 2020, riducendo il numero di caratteri in alcuni campi a testo libero.
Al fine di incoraggiare i soggetti registrati a mantenere aggiornate le registrazioni ed evitare di
includere informazioni non correlate alle loro attività di rappresentanza di interessi a livello
dell'Unione, è ora chiesto ai medesimi di descrivere nel modulo online i loro obiettivi e il loro
mandato nonché di indicare in modo più conciso le politiche e le iniziative dell'Unione cui si
rivolgono le loro attività di rappresentanti di interessi.

Analogamente, la parte del modulo di registrazione dedicata alle informazioni finanziarie fornite
dai soggetti registrati è stata semplificata in modo che tutte le stime dei costi relative alle attività
dei medesimi su un periodo di 12 mesi potessero essere dichiarate come un intervallo di valori
piuttosto che come importi assoluti.

Il modulo di registrazione aggiornato comprende un elenco degli intergruppi del Parlamento
europeo e offre la possibilità di indicare altri raggruppamenti non ufficiali, in modo che i soggetti
registrati possano dichiarare se forniscono sostegno alle attività di tali raggruppamenti o vi
partecipano. Queste informazioni sono state inserite nei set di dati pubblicati sul portale Open
Data9. Inoltre, sul sito web del registro per la trasparenza è stata predisposta una funzione per
effettuare una ricerca mirata sui soggetti registrati coinvolti in attività di intergruppi e
raggruppamenti non ufficiali.

Gli orientamenti in materia di attuazione10 per i soggetti registrati rispecchiano tali modifiche. La
revisione mira a offrire una migliore assistenza ai soggetti registrati di modo che possano
presentare e mantenere un'iscrizione pertinente. A tal fine, gli orientamenti aggiornati contengono
estratti del modulo di registrazione online e spiegazioni dettagliate sul tipo di informazioni
richieste in modo sistematico. Detti orientamenti sono pubblicati sul sito web del registro per la
trasparenza in tutte le lingue ufficiali dell'Unione.

In aggiunta alla funzione, attualmente disponibile, di importazione delle informazioni relative ai
contributi dei soggetti registrati alle consultazioni pubbliche della Commissione, i contributi
forniti dai medesimi alle tabelle di marcia sono stati integrati alle registrazioni pertinenti dal luglio
2018. Questo tipo di informazioni, visualizzate sulla pagina del profilo dei soggetti registrati,
consente di comprendere meglio quali rappresentanti di interessi registrati collaborano attivamente
con la Commissione all'inizio di un ciclo legislativo.

Tra gli altri miglioramenti tecnici apportati nel 2020 figurano l'attuazione delle conclusioni di uno
studio sulla sicurezza informatica, una serie di miglioramenti tecnici e l'aggiornamento
dell'ambiente di back-office per facilitare il segretariato congiunto nella gestione delle
segnalazioni e dei reclami ricevuti da terzi.

9 https://data.europa.eu/euodp/it/data/dataset/transparency-register
10 https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=GUIDELINES&locale
=it#it
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3.1 Visite al sito web

Nel 2020 il sito web del registro per la trasparenza ha ricevuto ben oltre 366 400 visite. Ai fini del
presente resoconto statistico, per "visita" si intende un visitatore che accede per la prima volta al
sito web. Se il medesimo rimane su una sola pagina per più di 30 minuti dopo la sua ultima
visualizzazione, viene registrata una nuova visita. In media, si tratta di circa 30 500 visite al mese,
il che equivale a un traffico leggermente superiore a quello dell'anno precedente.

Circa il 36 % dei visitatori del sito ha utilizzato la funzione di ricerca in inglese, mentre la
homepage è visitata più di frequente in lingua inglese, seguita, in ordine decrescente, da francese,
tedesco, italiano, spagnolo e olandese.

L'80 % circa delle visite proviene da utenti in Europa, seguito da quasi il 16 % delle visite
provenienti dall'America del Nord. In Europa, il 21 % delle visite al sito è stato effettuato dal
Belgio, seguito da Irlanda, Francia o Germania (tutte pari all'8 % circa).

Rispetto all'anno precedente, sembra che il registro per la trasparenza sia diventato più visibile e
conosciuto, con un leggero aumento delle visite dirette dal 74 % registrato nel 2019 al 76 % nel
2020, mentre il 17 % degli utenti ha raggiunto il sito tramite motori di ricerca.
Nel 2020 i set di dati del registro per la trasparenza trasferiti al portale Open Data si sono collocati
al decimo posto tra le serie di dati più visualizzate tra le oltre 15 000 ivi pubblicate. I set di dati
consentono agli utenti di scaricare (in formato XML o Excel) l'elenco delle persone accreditate
per l'accesso ai locali del Parlamento europeo e l'elenco delle organizzazioni che figurano nel
registro per la trasparenza da diversi anni.
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IV Conclusioni:

Il 2020 si è rivelato straordinario sotto molti aspetti: gran parte delle attività frequenti di lobbying
sono passate al digitale e le consuete attività di creazione di reti, eventi e riunioni faccia a faccia
si svolgono principalmente in un contesto virtuale o sono rinviate a causa della pandemia di
COVID-19. I rappresentanti di interessi non hanno potuto incontrarsi di persona con i decisori
politici per gran parte dell'anno. Ciononostante, le registrazioni hanno continuato ad aumentare
man mano che le attività di lobbying si sono svolte in videoconferenza e durante eventi pubblici
online.

Poiché il registro per la trasparenza è una banca dati online, la pandemia non ha avuto alcun
impatto diretto sul funzionamento del medesimo. In effetti, i rappresentanti di interessi hanno
sempre potuto registrarsi o aggiornare la loro registrazione online in qualsiasi momento.
Analogamente, il segretariato congiunto non ha subito alcun impatto negativo sulle sue operazioni
di gestione digitale del registro e sulla sua capacità di svolgere le sue mansioni quotidiane.

Il miglioramento della qualità generale dei dati nel registro per la trasparenza è rimasto una priorità
fondamentale e il pubblico, i giornalisti, il mondo accademico e le parti interessate continuano a
utilizzare e a controllare quotidianamente la banca dati. Il segretariato congiunto si è altresì
adoperato ulteriormente per migliorare il contenuto del registro, eseguendo controlli sulle
registrazioni nuove e su quelle esistenti e integrando gli orientamenti con informazioni pratiche
per i soggetti registrati, in modo da consentire loro di migliorare ancor di più la qualità delle
informazioni fornite.

Sebbene non sia possibile monitorare e verificare ogni giorno più di 12 000 registrazioni, il
segretariato congiunto è riuscito a valutare con successo la qualità del 40 % del registro nel 2020,
nonché a gestire tutte le segnalazioni e i reclami ricevuti da terzi nel corso dell'anno e a concludere
due indagini di propria iniziativa. Il segretariato congiunto continua a impegnarsi per migliorare
l'affidabilità e la qualità del contenuto del registro, visto il suo ruolo centrale nella politica globale
di trasparenza del Parlamento e della Commissione, e alla luce dell'impegno assunto dalle due
istituzioni di agire in modo esemplare in materia di trasparenza delle attività di lobbying a livello
dell'Unione.
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V Il nuovo accordo interistituzionale

Il 2020 ha altresì prodotto un importante sviluppo che inciderà in maniera considerevole sul futuro
del registro per la trasparenza. Il 15 dicembre 2020 il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione
europea e la Commissione europea hanno raggiunto un accordo politico su un nuovo accordo
interistituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio, portando così a conclusione un
processo negoziale già avviato nel 2016 con l'adozione della pertinente proposta della
Commissione11.

Il pacchetto concordato, quale approvato in via provvisoria dal Collegio, dalla Conferenza dei
presidenti del Parlamento europeo 12 e dal COREPER 13 , consiste in un nuovo accordo
interistituzionale e in una dichiarazione politica comune delle tre istituzioni. Prima che il nuovo
accordo interistituzionale possa entrare in vigore occorre l'approvazione di ciascuna istituzione.
Sebbene l'accordo non possa imporre ai rappresentanti di interessi l'obbligo giuridico di registrarsi,
le istituzioni hanno convenuto di definire il quadro e i principi operativi per il loro approccio
coordinato e di rendere inoltre la registrazione un prerequisito affinché i rappresentanti di interessi
possano svolgere determinate attività regolamentate. A tal fine, il quadro istituito dal nuovo
accordo comprende decisioni interne sulle modalità di attuazione dell'accordo da parte di ciascuna
istituzione.

Le istituzioni hanno inoltre facoltà di porre in essere misure di trasparenza complementari per
incoraggiare la registrazione, come ad esempio la pubblicazione online di informazioni sulle
riunioni, garantendo che dette misure siano coerenti con l'accordo e contribuiscano a un elevato
livello di rappresentanza trasparente ed etica degli interessi. L'elenco completo delle "misure di
condizionalità", ossia i tipi di attività di lobbying che i gruppi di interesse non possono svolgere
se non registrati, e le misure di trasparenza complementari saranno pubblicati sul sito web del
registro per la trasparenza.

Nel dicembre 2020 le tre istituzioni hanno organizzato a livello tecnico una tavola rotonda di
rappresentanti di vari tipi di soggetti registrati (gruppi di riflessione, organizzazioni non
governative, associazioni di categoria, ecc.) al fine di ascoltare i loro punti di vista, i loro pareri e
le loro aspettative in vista dell'attuazione del nuovo AII.

Una volta adottato dalle tre istituzioni firmatarie, il nuovo accordo interistituzionale sostituirà
l'attuale accordo bilaterale tra il Parlamento e la Commissione, integrando per la prima volta il
Consiglio dell'Unione in un accordo tripartito di natura vincolante.

11 COM(2016) 627 final.
12 CPG 09.12.2020
13 09.12.2020


